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AlHah' b 'allatio n.Jtl45 direfr.e dn 24,'t diracc

ONI,US CASA DI RIPOSO BEATA CRISTINA

BENEFATTOR], 24 CAIVISANO (BS) ---!--
STATU?O

INDTCE ---.----
PRINCIPI GENER.AIJI

Art. 1: COSTITUZIOÀIE, DBNOMINAZIoNE E SEDE

ATE. 2, SCOPI E FINATITAI ---
ATL. 3. PATRIMONIO

Art. 4. MEZZI FINANZIARf ---
Àiù-ÌislqrRAzroNE
Art. 5., ORGANI ---
'ArE. 6. l'coltsrcLro Dr Al4lIrNrsrR.AzroNE

'!

,ÀrE. 7 . ' PRESIDEI TE DEL CONSIGI.IO DI AI'IMINISTRÀ'ZIONE
I , ì'.
Jurr. g. ,,CousuLTA DEGLr ESPERTT E DEr BENEFATToRT

Art. 9..' REVISORI ------..:

esÉiicidro
Art.. 10. SEGRETARIO DIRETTORE

Art. 11. SCRITTTRE CONIABILI,:LIBRf SOCIALI E FISCAII

ArE. L2- BILANCIO

NORME TRANSITORIE E FINALI

ArÈ. 13. DUR.LTÀ', TBASFORMAZIONE ED ESTINZIONE

Art. 14. RfNVIO
PRINCIPI GSNERATI

p.rt. 1. COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E SEDE

La "FONDAZIONE ONIJUS CASA DI RIPOSO BEATA CRISTINAU, Persona

giuridica di diriEto privato di uEiliE,à sociale e senza scopo

di lucro, trae origiue dalla trasformazione - ai- sensi e Per
SIi effetti delÌa Legge Regionale rl. 1 de1 L2 Febbraio 2003

"Riord.ino della disciplina delle isEiEuzioni pubbliche di as-

sistenza e beneficenza operanEi in Lombardia" della I.P.A.B.
Pia Opera Ricovero trBe.aEa Cristina", nata nel L906 per vo-
Iont,à de1 Rew. do Don viÈt,orio MoreEti . Quesui , f in dai primi
anni del-Ia sua venuEa a Calvisano come parroco (1903-1924),
aveva ideatso di cosEruire una Casa che.. ave.sse rrper scopo di
prowedere grat,uiEamenEe secondo i propri mezzi aI ricovero,
aI manEenimenEo ed atl'assistenza dei poveri d'ambo i sessi,
inabili aI lavoro e malaEi cronici privi di nezzL di sussi-
sE.enzarr, Nel 1906, a sue spese, comperò un Eerreno denominato

"Cereau, d.i are 54,70, e 1o donò aIla Congregazione di CariEà
di calvisano la marzo L9o7 rogiLo not,aio dr. Aristide Tessa-
dri) sul quale edificare un Ricovero per anziani indigenti e

per ammalat.i cronici, con la clausola che del Consiglio di
Amministrazione dovesse far parte il Parroco pro E

L'edificio, su disegno de11'arch. Luigi Arcioni, fu cosE+E't
da1 1906 aI 1908, con Ie offerte di € 24.ooo raccolte tf'al fà.

l,'' .,:gente con iI contributo di € 2 . OoO del Comune e di e '6': 
oO0

della CARIPLo. I1 PaErimonio del Ricovero fu subiEo coscituijri
to con i beni immobili lasciaEi con 1 ' eredit,à, maggio ri'lO; l

della signora DoroteE Rosani del valore di E 97.L4g. La si:'
gnora torand.i, defunEa pochi mesi dopo, febbraio L91L, Ia-
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sciava E l-2.000. AlIa morEe della signora Cristina ConE,i,

seLtembre 1930, iI Rj-covero trB. CrisEina" ricevéva Ia sua

proprietà de1 valo:ie di € 52.000. Infine iI cav. Battisua
Bordogma, ne1 Lg4O, lasciava le sue proprieEà "Imperadora" e

',Fiina'r di circa L2o piò bresciani del valore di E 7t2.3go ,

mentre Ia signorina Maria Vaccari nel Lg73, donava la sua

proprietà avente valore d.i circà E 10. OOO. OOO. Altri numerosi

benefattori sono ricordaEi, unitamente a quelli menzionaEi,

nella lapide esistrente nell'aLrio de11a Casa. 11 4 maggio

1936, con R. D. no 1013, i] Ricovero rtBeaEa CrisEina" di CaI-

visano fu eretto in Entse Morale con proprio SEatuto Organico.

LA UFONDAZIONE ONLUS CASA DI RIPOSO BE,ATA CRISTINAN, PETSONA

giuridica di diriEEo privaEo di utilità sociale e senza scopo

di lucro, cosEiuuita ai sensi del1'arE. 14 e seguent,i del Co-

dice C|vile, assume nel]a propria denominazione 1a gualifica-
zione di QrgaI..izzazione non lucraEiva di uÈilitsà eocj-ale (on-

lus) che ne cosÈitrui§ce peculiare segno distintivo; a Eale

Scop6 1'acronimo trOnlus'r verrà inserito in Ogi.ni comrrnicazione

e manifesEazione pubblica, non appena conseguiE.o il relativo
riconoscimenEo.
LA trFONDAZIONE ONI,US CASA DI RIPOSO BEA?A CRISTINAN hA SCdC

in Calvisano (Brescia) Via BenefatEori no 24; 1o §posÈamertEo

della sede ae11'ambiCo del1o sÈesso Comune effetEuaÈo con de-

Iibera de1 consiglio di Anuninistsrazione non comporterà modi-

fica sEatuEaria.
Art. 2. SCOPI E FINAIJITAT

Ispirandosi agli originari scopi ed ai valori costsiEuzionali

deI1'uguaglianza e detta parità senza distinzione di razza,

sesso, censo, ideologia culturale o poliriea e fede religio-
sà, la Fon{azione persegue esclusivamertte finaLità di solida-
rietà sociale senza alcuna volontà lucraEiva'
suIla base dei criEeri e dei valori fondamentali di :t i so-

pfà, Ia Fondazione si proPor.re quindi di operare nei seguenti

settori:
- socio-sanitario residenziale, semiresidenziale e cenEro

diurno per anziani con diverso grado di non autosufficienza;
- socio-saniEario domiciliare e domiciliare inEegraEo, al fi-
ne di consentire, con i1 sollievo delle famiglie, la perma-

nenza degli assisciti neL proprio ambienLe, riducendo in tal
modo anche }e esigenze di ricorso a struEture resldenzlali
def initive,'
- socio-sanitario con degenze

(Ospedale di comunitsà) Per i
sténza domiciliare inEegraEa;

- punt,i .prelievo, palesEre attrezzaEe e poliambulatori

visitse speciatisuiche e t,ralEamenti di riabiliÈatazione.
- servizi rivolEi alle famiglie, in particolare q quelle Ia-
voraEricj., nonchè alL'infanzia ed atla giovenEù in generale

anche tramiEe I'istituzione, promozione realizzazione e 9e-

stione di sÈrutEure di asili nido, anche evenÈualmente in

t.emporarlee di
guali non sia

malatri non acuÈi.

bastevole 1'assi-

per
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collaborazione con alEri EnEi, Associazioni 
"a i"tit"=ior,i *venEi finalità affini;

- organizzazione, promozione e gesEione
scolasEico e di formazione a qualsiasi

di cenEri di sost,egrro
livello, neLl,ambito

svolgere aEti-
a) dell,art-

l di quanEo concésso dal1a norlnat,iva vigente;
- a.tività di sòcializzazione ed animazione nell ,ambiÈ.o d.iquanto' previst,o da1la normaEiva e nel rispetEo dei principi

La Fondazione pot,rà inol_t.re svorgere - nei rimiti di cui a1 _

1'art. 10 DecreE.o Legisrativo n. 460 d.er- 4 Dicembr e 1,gg7 e
successive modifiche ed integrazloni arcivicà accessorie aguelle sopra er-encaE,e purché necessarie od opportsure per iI
perseguiment,o de1lo scopo sociale
Er fatEo espreaso divieÈo per la Fondazione di
vità diverse da guelle menzionat.e alla leEÈera

EnÈi o Consorzi,
ai propri fini.
sEaE,uE,arie neI-

l0 D'Lgs ' 460/97, ad eccezione d.i gueJ-re ad esse d.ire.t.ame'.e
connesse
Potrà altresl partecipare ad. .Associazioni,
Società ed Aziende aventi 'scopi complemenEari
La Fondazione esaurisce Ie proprie finaliEà
l'ìaqlUito EerriÈoriale della Regione Lombardia.

t.. PA,TRIMONTO

lpa deIla fondazione è cosÈiEuito dai beni economi_
a §isposizione derl'Ente per ir consegmimento dei. fini i_

ali, 1 'amontare dei guali è stato determinaE.o edappre,vato dal consiglio di ArnrninisÈrazione con 1a d.elibera-
zidiie rL.G2/as del 23110 /zoo3l ____:
E' faELo sarvo I'obbrigo di prowvedere alra conserrrazione edaI manE.enimentso del paErimonio
r beni destinaEi a110 svolgimenE,o delr-'at,Eivi'à staÈuEariasono inalienabili; Sli al.ri costituiscono i' patrimonio di_
sponibile ed alienabi.le.
Art. 4. MF,ZZI FINANZIARf ---- :-:___
La Fondazione persesrue i propri scopi med.ianE,e 1'uEilizzo di:- rendiE.e pat,rimoniali, anche d.erivanEi da beni affidaÈi Eem_
poraneamenE,e al1a. Fondazione; __________
- coutributi di persone fisiche e giurid.iche sia pubbriche
che private;
- proventi, IaseiEi e donazioni non
il paE.rimonio;

desÈinaE,i ad incrementare

rett.e ed ent.rate derivanE,i d.all ,erogazione di seryizi eprestazioni-.

AI,IMINISTRAZfONE
ArT. 5. ORGANI

Sono organi della Fondazione.
: iI Cousiglio di AnuninisErazione;
- iI Presidente de1 Consiglio di AnrninisÈrazione;
- La Consu1Ea degli Esperti e dei BenefaEtori;
- i Revisori, quand.o prescriEEi.
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de1la consulEa degli Esperti e dei Benefat,tori che è di di-j
riLto e perpetua, ed hanno duraÈa rispeÈE,ivamenEe/ di 5 anni
- a decorrere dalla data di insediamento per ir consiglio di
AmminisErazione ed i1 PresidenE,e, menE,re 1'Organo d.i revisio-
ne dura in carica un Èriennio dalla nomina.
I1 Consiglio di Amminist.razione, iI PresidenE.e e l,Organo di
Revisione possono essere sempré' riconfermat,i.
Art. 6. CONSIGLIO Dr AMMINIS?RAZIONE

I1 Consiglio di AmminisLrazione è compost,o di 9 (nove) Membri
di cui: ----
- I (oeto) Consiglieri nominaEi dalla Consult.a degli Espert.i
e dei BenefaEEori, individuati anche nel proprio seno, fatst,a
eccezione per almeno due membri, i guali dovranno essere in-
dividuati a1 di fuori della ConsulEa medesima.

- i- (uno) Consigliere di di-ritto, in persona del parroco
pro-tempore delLa Parrocchia di Calvisano, in considerazione
deLla volontà espressa nell'originario Statuto di Fondazione
dell'EnEe Morale -----
La gualifica di membro deÌ Consiglio di AnuninisErazione non è

in alcun modo delegabile e speE,ta di dirit.to alLe persone in-
dividuate secondo le disposizioni del presente sÈatuto,.ne1
caso di decadenza del Parroco dalla propria gualifiéa, 1o
sEesso permane conunque in carica quali Consigliere di Ammi-
nisErazione sino alla seadenza nat,urale del suo mandato in
seno a1la Fondazione, faÈta owiamenE.e salva Ia facoltsà in-
sindacabile di dimeEÈersi sponEaneamente da1la carica.
I membri de1 Consiglio decadono dalLa carica, con delibera
del Consiglio sEesso previa contest,azione degli addebit.i in
forma scritEa, nei seguent,i casi: ----
- a seguiEo di 3 assenze consecuE,ive ingiust,ificaEei
- a seguito de11'assenza a due sessioni di approvazione del
bilancio consecutive;
- per sopravvenuEe condizioni di incompatibilità;
- in caso di grave violazione del1e norme staEutarie;
- in consegarenza di aELi che arrechino grave danno
monio o pregiudizio a1 buon nome deIla Fondazione.
11 Consiglio di Arnministrazione è 1'organo di indirizzo del1a
Fondaz j.one ed ha EutEi i pot,eri per l'amministrazione ord.ina-
ria e straordinarj-a ed in particolare:
- delibera i Progranuni della Fondazione;

delibera Ia conErazione di mrtui,'
approva iI ConEo economico di previsione ed i1 Bilancio

d'esercizio;
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aI PaEri-

- delibera
- delibera
irrnobili;

I'acceELazione
gIi acguisti

di
e

contrj-buti, donazioni e lasciti;
1e alienazioni di beni mobili ed

- prowede alla nomina de1 Presidente e dellrevenE,uale Vi_ce

PresidenEe;
- delibera iI RegolamenÈo

ne e g1i alÈri regolamenEi
di organizzazlone
della Fondazione;

ed amministrazio-



- delibera eventuali poEeri e dereghe d. .orrferir" ar presi-
denEe, in aggiunta a guelli già spet,E,anEegl_i per staEuto, de_
E,erminandone conÈenuto, limiti e modaliÈà d.i esercizio e con-
ferendogli i pot.eri di rappresenEanza e di firma nei rimiEi-
dei poteri atcribuiti;
- delibera eventuaLi eonven
o coLLaborazi.one con alt.ri

zioni ed accordi
EnE.i, Fondazioni,

di partecipazione
f sEiE,uzioni, So-

cieEà, Consorzi e Aziende,.
- delibera modifiche od inÈ,egrazioni sE,atuE,arie,.
- §E,abilisce i1 crit,erio di ammissione dei BenefaEtori arla
reLaEiva consulta e, a proprio insindacabil_e giudizio, ne d.e-
libera o meno liammissione;
- conferisce gri incarichi professionali di guarunque t.ipo e
lldL LII ct ,'

- delibera in merit,o alla proposizione di azioni giud.iziarie,
ra resist,enza a1le stesse e la loro eventuale E,ransazione,.

tiene ed aggiorna I"'Albo dtOnore" deIla Fondazione.
Le riunioni sono convocat,e e presieduEe dal presid.ente, salvo
quanto previsto in sua assenza dal successivo arE.. 7 . e sono
validamente costituiE.e corr, la presenza del1a maggioranza dei

Le dgliberazioni vengono approvate con la maggioranza dei 
I

Eondazione.
Gli avuisi di convocazione, cont,enent,i 1'elenco degli argo-
menEi da trattare, .sono inviati almeno t,re giorni prima d.ell_a
riunione; in caso di urgenza ra convocazione potrà awvenire
con Eermini e modalit.à più brevi, stabiriÈe d.aI consiglio
stesso
r verbali delre ri,nioni vengono redatti a cura der segreE,a-
rio Diret,Lore, se nominatso, o da un consigriere apposit.ament.e
incari'cato e firmaEi d.al presidente e d.al segreÈario sEeaso.
r componenEi der consiglio hanno dirit.to al rlmborso derre
spese effeE.tivament.e sosEenute per l,espleEamenÈo del 10ro
incarico; è facolt,à der consigrio di A,nuninistrazione determi-
aare una rndennit,à di funzione per i consiglieri e per il
Presidente, da porre a carico del Birancio della Fondazione,
entro i limit.i di cui all'arE. . 10, comma 6 , IeÈt,era C, Decre_
to LegisraEivo n. 460 der 4 Dicembre 199? e successive modi-
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fiche ed integrazioni; per guanto owio, f indennit,à di fun_
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zione può essere rinunziaE.a o devolut,a per finalit,à sociaLi .o
scopi benef ici . LrevenÈuale rinunzia aII' indenni,t,à non coni-
porta alcrrna limit.azione delle responsabiliEà e dei doveri
discendenti dalla funzione ricoperE,a.
ArE. 7 . PRESIDENTE DEL CONSIGLTO DI AI,IMINISTR.A,ZIONE

11 Consiglio di AnminisErazione in occasione della prima se-
driEa, convocaÈa e presieduEa dal Consigliere più anziano
d'eEà, elegge fra i Membri nominati dalla ConsulE,a degli E-
sperEi e dei BenefaEEori, a maggioranza assoluta, iI Presi-
denEe, il quale è irrevocaÈ'iIe, determinandone lteventuale
indenniuà
Nella stessa seduta iI Consiglio di Amminist,razione può eleg-
gere, con piena facolEà di deÈerminazione, un Vice presidente.
11 PresidenEe ha ]a rappresenE,anza lega1e del1a Fondazione di
fronÈe ai Eerzi ed in giudizio e svolge compiti di ind.irizzo
e coordinamentoi è sosÈituiE,o dal Vice presid.ent,e, se nomina-
Eo o, comunq1re, dal Consigliere più anziano dreE,à nei casi di
assenza o Eenporaneo impedimenÈo.

I1 Presidentse eserciEa i pot,eri evenEualmenE,e delegatigli dal
Consiglio di Arrninistrazione in conformit,à aI dispost,o di cui
a1I,arE. 6 comma 4) e nej. limiti definit,i dalle deliberazioni
consegrrenti: adot,ta in caso di urgenza i prowedimenti da lui
riEenuEi opport,uni, sottoponendo
nella prima riunione successiva.

Ii a rat,ifica del Consigli

11 Presidente può conferire procure a componenti de1 Consi-
glio di Amministraziorte, al Segret,ario Diret.Èore o a dipen-
denEi de11a Fondazione sÈessa, per i1 compimenÈo di singoli
atti o catsegorie di atEi.
11 Presidentse, con proprio prowvediment,o, nomina e revoca i1
Segretario Diretstore e 91i evenEuali Dirigent.i e Responsabili
dei vari servizi, determinandone SIi obiettivi ed il tratstsa-
menEo economico neL rispetEo della aormativa e dej. conErat,t,i
vigent.i
Art. 8. CONSULTA DEGLI ESPERTI E DEI BENEFATTORI

La ConsulEa degli EsperE,i e dei BenefaÈE.ori è composta da:
- i Membri del Consiglio d'Amrninist.razione uscente nonché dai
membri dei precedentsi Consigli di .Amministrazione della Fon-
dazione, non riconfermaEi alf interno del Consiglio sEesso;
in oecasione della prima cosEiE.uzione del1a Consulta, Ia
sEessa sarà costituita dai membri del Consiglio d'Amminist,ra-
zione uscente dell-a ex IPAB.

- Ie Persone fisiche o giuridiche (rappresenEatse quesg'uIEi-
me dai loro lega1i rappresenEant,i o loro delegati perrnanen-

ti'), che si rendano benefaELori de1la Fondazione su1la base
dei criEeri di annnissione sÈabiliti annualmenEe dal Consiglio
di anuninistrazione e che, inizialmenEe, vengono individuati
in donazioni, in denaro o naEura, di valore non.inferiore ad
EURO 50.000,00 (cinquanEamila virgola zero zero) versat,i in
un'unica soluzione.

'. i

L'anunissione dei benefattori alla Consult,a è deliberaEa,



proprio insindacabile giud.izio, neI rispeEEo ;.i p"r._"trrisEabiliEi' dar consiglio di Amminist,razione detla rorràar:.or.. .cÒroro che si rendaao benefattori .ella Fondazion. ar.*:_a"donazioni, in denaro o naE.ura deL varore di almeno EURO
1' 000, 00 (o delr- 'imporE,o base che sarà determina.o annuarmen_Ee dar consig,-io' d'AmminisÈrazione con propria delibera) eLuttavia inferiore aIla sogJ-ia s'.abili.a per I,anrnissione al-ra consurta verranno inseriE.i in un .ppo=iro "Arbo dronore,lde1la cui Eenuta ed aggiornamenE.o è invest,ito ir consiglio di
AmminisErazione

La Consulta degli Espert.i e
presieduEa dal presid.ente d.el
de1la Fond.azione e si rirmisce:

I1 segretario Direttore,
funzioni e la gualifica

dei Beaefatt,ori
Consiglio di

guando nominaE,o, assume
di capo e datore di l_avoro

è convocaEa e

Amministrazione

1

ogni guj-nquennio per nominare, a maggioranza dei presenE,i,
consiglieri di sua spettanza; ____

- ogni- E.riennio per nominare. a maggioranza dei presenti, seprevisE.o, I'Organo di Revisione;
- guando necessario per pro\,rvedere alL'eventuale sostiE,uzione
dei ConsigJ-ieri d.i sua spetEanza, o d.ei Revisori, venuE,i me_
noi

La ConsulE,a, all'atE,o della nomina, ne fissa i compensi, neilimit.i di cui a1l'arE . 10, conìrna 6 , leEtera C, Decreto Legi_

L'organo di revisione conErorla I'anrninistrazione d.erta Fon_dazione e vigila surl'odservanza delle norme di Ìegge prowe_
dendo al riscontro degli aE,ti d.i gestione; accerE,a Ia regola_re E,enuta delr.e scriE.ture cont,abili e 1a fond.aEezza delle va_

i:::::::: 
parrimoniali secondo t,arr. 2403 dei codice civile.

ESERCIZIO
ATI, 10. SEGRETARIo DTRETToRE
I1 Segre.,ario Diret,tore, quando nominaE,o, è iI responsabilederla gestione deIla Fond.azione e pone in essere EuEEi griaEti necessari a garantirne ir regolare frrnzionamenÈo in re_lazione agli obiet,Eivi assegnar,i dal Consiglio; gli corq)eteL'esecu-ione del1e deliberazionj_ del Consiglio, La tenutaconEabiLe e J'a predisposizione d.el Bilancio di cui ai succes-sivi art,. 11 e 12.
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altresÌ 1e

del perso-nale della Fond.azione.
I1 rapporto di lavoro del segretario DiretEore è regolato dacontratto di diritto privat,o.

sl_a

r1 meccanismo di cosÈituzione e di funzionamento d.eLra con-
l,su:-ixèdiscipIinatod.aapposiE,oRego1amenÈ'o.

/e*. \s. REvrsoRr
at (.0"T:" prescrir,r,o, I,Organo di Revisione porrà essere compo:

lYr,O" uno o Ere membri effeEt,ivi e due supp.en.,i, nominatidalia Consulra degli Espert,i e dei BenefaE,tori fra gli i_scrit.ti aÌ Registro dei Revisori Contabili

Qualora i1 SegreEario DiretE,ore individuaE,o t,ra il perso_
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nale dipendenEe delra Fondazione, egli mant,iene , ir propr,.o
inquadramento e EraEE,ament,o economico con 1 'aggirurta di una
indennit,à speciale per Ia funzione assunt,a.

11 segreE,ario Diret,t,ore o, se non nominato. il Fresidente,
sono responsabili del1a redazione delle scritture conE,abili
della Fondazione e della t.enuta dei' prescritti Libri sociali
e Fiscali ai sensi dell'art. 22L4 e seg:uent.i del Codice Civi-
le. Le scriEture conEabili dovranno evidenziare con chiarezza
Ie operazioni di gesEione della Fondazione e permettere la
redazione del Bilancio d'esereizio
A,rÈ. 72. BILANCIO

La gest.ione economico-finanziarj-a del1a Fondazione si unifor-
ma al principio de1 pareggio di bilancio
La Fondazione si inÈerdice la disE,ri.buzione, anche in modo
indireÈ,to, di uEili e avanzi di gestione nonché fondi, riser_
ve o capiuale durante la viE,a del1'organizzazione, a meno che
Ia destinazione o Ia distribuzione non siano imposEe per leg-
ge o siano effeEtuate a favore di altre ONLUS che per 1egge,
sE.aE,uE,o o regolamenEo fanno parte della medesima ed unitaria
sE,ruEE.ura

Qualora si verifichino siÈuazioni imprevisEe t,aIi da non con-
sent,ire i} raggiungimenEo de1 pareggio di bilaneio, iI Consi-
glio di Anrninist,razione disporrà 1e eoneegrrenti variazioni
indicando Ie modalità di copertura dell-a perdit,a; prowed.erà
altrresì. ad informarne I'Autorità di Cont,rollo quando pre-
scritto.
Eventuali avanzi di gestione sararno impiegati esclusivamen-
t€, secondo quant,o disposEo da11 'arE . 10, conìma 'J-, let,tera E,

Decreto LegislaÈivo n. 460 del 4 Dicembre L997 e successive
modificazioni od integrazioni per Ia realizzazione degli sco-

L'esercizio di gestione E,ermina il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio uniEamente a1la relazione sulla gesEione redatta
dal President,e in conformiÈà alle norme di Legge ed aLla re-
l-azione dell,organo di revisione - in quanto isEiEuiEo - è
sottoposE.o alla deliberazione der consigrio di Anuninistrazio-
ne entro quaÈEro mesi dalla chiusura deII'esercizio. euando
particolari esigenze 1o richiedono, 1'approvazione del bilan-
cio può awenire entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio
di gesEione.
Entro i1 mese di Novembre viene predisposto
co di Previsione dellranno successivo che il
minisE,razione prowvederà ad approvare enEro

un Cont,o Economi-
Consiglio di Am-

il mese di Dicem-
bre

-:----- NORME TR.ANSITORIE E FINALT
ATT, 13. DURATA, TRASFORMAZIONE E SCIOGLIMENTO

La Fondazione è costiLuita senza limiEi di durata.
Qualora Ia Fondazione venisse a E,rovarsi nelle condizioni di
cui all'art,. 28 deI Codice Civile, iI Consiglio di ammini- L



surazione con la maggiorar:-GJ7e-iÀi-
Iibera la E,ras.formazione o 1o scioglimenEo
In caso di scioglimentp della Fondazione,
duo sarà devoluto ai sensi deII,arE. 10,
DecreEo LegislaEivo n.460 deL 4 Dicembre

suoi componenti, de_
delIa Fondazibne.
iI patrimonio resi-
comma L, leEtsera F,

L997 e succegsive

ArE. 14. RrÀrvro 
-__-'_a___Per guanto non espressamen.e disposEo ner. present,e sÈaÈu.o,si applicano le norme del Codice Civi1e, Ie Leggi, le Circo_lari ed i RegolamenÈi in materia di Fonda=ior.i 
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